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GAZZETTINO  
Sampierdarenese

CIRCOLO "AUSER MARTINETTI"
Corso Martinetti 176 n-o rr. -  16149 GENOVA

Telefono / fax: 010-462570 
E-mail:ausermartinetti@libero.it

http://digilander.iol.it/ausermartinetti

Riscopri il sapore di un tempo, 
mangia sano, gusta la genuinità 
e premia la nostra esperienza

Via Dottesio 57-59 r.
Ge-Sampierdarena

tel. 010.463210

Il Circolo Auser Martinetti sarà chiuso  dal 25 luglio al 30 agosto per dare 
modo ai nostri volontari di riposarsi. 
Il 1° settembre riapriremo e oltre alle usuali attività quali gite, pranzi 
sociali, serate di karaoke, tombola, piccole escursioni sul territorio, visite 
ai musei ecc. abbiamo in mente tante nuove e svariate iniziative per 
cercare di accontentare le richieste di tutti i nostri soci. Oltre ai corsi che 
ormai sono diventati un “fiore all’occhiello” del Martinetti quali il corso 
di informatica di Carrea, il corso di taglio-cucito della Marisa e il corso 
di ballo, seguito da Piero e Silvana (che ha riscosso un enorme successo 
nella passata stagione) abbiamo in progetto di proporre ai nostri tesserati 
corsi di fotografia digitale, pittura, chitarra, recitazione e un corso base di 
inglese, lingua che ormai è diventato indispensabile, soprattutto per chi 
si avvicina al mondo informatico.
Per quanto riguarda il nostro turismo, poiché i nostri viaggi all’estero, 
sono sempre richiestissimi,  abbiamo programmato, dal 4 all’8 ottobre, 
un viaggio a Parigi. 
Questa volta abbiamo deciso di fare una cosa un po' diversa e quindi, oltre 
alla classica visita a questa bellissima e romantica capitale (Notre Dame, 
Montmartre, Les Invalides, la Tour Eiffel, Place de la Concorde, l’Opera, 
gli Champs Elysées, il giro sulla Senna), faremo un’escursione di un’intera 
giornata a Eurodisney per tornare tutti un po bambini! Le iscrizioni sono 
già aperte e si chiuderanno a fine luglio. La responsabile del turismo è 
sempre a disposizione degli interessati per chiarimenti e/o informazioni.

Pollice verde? Sì, grazie. A sbirciare 
dall’alto i tetti ed i poggioli della no-
stra San Pier d’Arena si direbbe che 
buona parte della nostra gente abbia 
questo utilissimo hobby, anche se 
non mancano eccessi o abusi, come 
sempre. Soffermiamoci però sulle 
note positive. Tutti sanno che le piante 
costituiscono un toccasana per l’aria, 
e se teniamo conto di come il verde 
pubblico cittadino non sia poi così ben 
curato, ecco che i giardini privati, e 
talvolta gli orticelli, di San Pier d’Arena 
rappresentano un contributo ambien-
tale non da poco. I fiori la fanno da 
padrone: rose, azalee, ortensie, gera-
ni, ed altre specie floricole spiccano 
qua e là conferendo a tetti e poggioli 
un tocco di allegria e di innegabile 
bellezza. Non poche sono le piante ti-
picamente mediterranee, dall’alloro al 
rosmarino, da qualche ulivo alla salvia, 
mentre piante della famiglia delle pal-
me e delle dracene spiccano a volte in 
modo prepotente, visto e considerato 
che  possono raggiungere misure rag-
guardevoli, se ben curate ed esposte. 
Qualcuno si è fatto un bel pergolato, 
ricoperto da vite americana, da edera 
o da bouganville, con sottostanti ta-
voli e sedie per pasteggiare al fresco, 
oppure schiera sedie a sdraio sulle 
quali prendere il sole in relax. Anche 
io mi sono adeguato, e curo meglio 
che posso le piante del mio terrazzo, 
lottando contro le varie erbe infestanti 
e bagnando moderatamente, senza 
sprechi. Con gli altri “giardinieri” dei 
condomini vicini ci scambiamo talvolta 
battute ed occhiate gelose ai progressi 
o sguardi “comprensivi” ai fallimenti 
ed ai danni del maltempo. Facciamo 
tutto ciò per due motivi di fondo:il 
primo, del tutto vano e scherzoso, 
per accumulare contributi per avere 
diritto  alla teorica “pensione degli 

agricoltori”, il secondo, per la salute 
mentale, da quando abbiamo saputo 
che un’ora di giardinaggio fa rispar-
miare due ore dallo psicologo o dallo 
psichiatra. Negli USA sta dilagando la 
mania degli orti in città, con vere e pro-
prie coltivazioni di ortaggi. A me, per il 

I giardini pensili di San Pier d'Arena
Poggioli e terrazzi in fiore

momento, basta avere un po’ di alloro, 
basilico, rosmarino e mentuccia, con 
qualche nespola a giugno, però, se la 
crisi dovesse divenire davvero grave…
beh, mi attrezzerò di conseguenza.

Pietro Pero

Spett.le Gazzettino,
ancora una volta ho letto con sollievo che date voce alle opinioni che 
giornalmente si dibattono tra gli abitanti di San Pier d'Arena e riuscite a 
farle emergere dal circolo chiuso dei discorsi fatti per strada o al mercato.
Tutti interessanti gli articoli e un plauso particolare alle denunce di  Marco 
Benvenuto.

Orietta Orsi

Ringraziamo la lettrice per quanto ci ha scritto. Noi cerchiamo ogni mese 
di riportare i fatti e le proteste di quanti vivono su questo territorio. Cer-
chiamo di scrivere sulle tante cose belle che ci sono o si fanno a San Pier 
d'Arena e, purtroppo, a volte dobbiamo denunciare fatti e situazioni che 
di bello non hanno proprio niente. Lo dobbiamo fare per dovere di cronaca 
e, forse, è anche grazie ai nostri articoli di critica e denuncia che, qualche 
volta, siamo riusciti a smuovere l'inerzia delle istituzioni sollecitandole 
a lavorare sulla nostra delegazione per renderla sempre più vivibile ed 
accogliente. Se non facessimo questo tipo di giornalismo non avremmo 
motivo di esistere. Fare gli struzzi dicendo sempre che tutto è bello e che 
tutto va bene non fa per noi. Non sarebbe giusto per i nostri lettori, per 
la nostra etica di giornalisti e, forse, anche per i nostri figli che potranno 
vivere in una San Pier d'Arena migliore.

S.D.

Lettere al Gazzettino


